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Toscana 
PIOVE TROPPO 
E’ EMERGENZA  

 

Sono state giornate e notti 
di gran lavoro per i Con-
sorzi di bonifica della To-
scana, colpita da una gra-
ve ondata di maltempo, 
che ha provocato, secondo 
le prime stime, almeno 
dieci milioni di danni. Mar-
toriata da una pioggia dav-
vero straordinaria l’area 
pistoiese, dove si sono re-
gistrati allagamenti e disa-
gi in tutto il comprensorio. 
Particolarmente preoccu-
pante si è dimostrata la si-
tuazione sui torrenti Brana, 
Bure, Ombrone e Calice. Il 
personale del Consorzio 
di bonifica Ombrone Pi-
stoiese-Bisenzio (con se-
de a Pistoia) ha pronta-
mente attivato le idrovore 
e le casse di espansione a 
Case Carlesi, Ponte alle 
Vanne e Castelletti. Una 
situazione molto difficile si 
è registrata anche nel 
comprensorio del Consor-
zio di bonifica Valdichia-
na Aretina (con sede ad 
Arezzo), dove diversi corsi 
d’acqua hanno rotto gli ar-
gini a causa della quantità 
eccezionale di pioggia ca-
duta; le maggiori criticità si 
sono verificate nella zona 
industriale di Monte San 
Savino, a Castiglion Fio-
rentino, a Lucignano e sul 
corso del Vingone ad A-
rezzo. Passando al com-

prensorio del Consorzio 
di bonifica Toscana Cen-
trale (con sede a Firenze), 
è esondato, in diversi pun-
ti, il torrente Greve; salvo 
quella della Calcinaia, tutte 
le casse di espansione so-
no entrate in funzione. Nel 
territorio gestito dal Con-
sorzio di bonifica Versi-
lia Massaciuccoli  (con 
sede a Viareggio, LU), in 
particolare da Montignoso 
a Vecchiano, la pioggia 
caduta ha fatto registrare 
nuovi record: in alcune zo-
ne si tratta di eventi, che si 
verificano ogni 50 anni! 
Nonostante questo il si-
stema ha retto bene, gra-
zie anche al preventivo la-
voro di sistemazione idrau-
lica. Il Serchio è tornato a 
fare paura, ma questa pie-
na, benché importante, è 
rimasta circa due metri 
sotto l’evento del dicembre 
2009 ed il fiume si è sem-
pre mantenuto dentro la 
golena. Nel comprensorio 
del Consorzio di bonifica 
Padule di Fucecchio (con 
sede a Ponte  Buggianese, 
in provincia di Pistoia), la 
Valdinievole è stata inve-
stita dal maltempo, ma il 
reticolo idraulico minore, 
nonostante la “bomba 
d’acqua”, ha “tenuto” e non 
ci sono stati grossi danni; 
sono state messe in fun-
zione le idrovore in località 
“Landino” e “Pesciamorta”. 
Nel comprensorio del Con-
sorzio di bonifica Area 

Fiorentina (con sede a Fi-
renze) sono stati attivati 
l’impianto idrovoro della 
Viaccia e quello del Fosso 
di Piano (fra Signa e Cam-
pi Bisenzio), l’impianto di 
Crucignano (a Calenzano) 
e le paratoie sul Fosso 
Reale (a San Donnino). In-
fine forte impegno anche 
per le maestranze del 
Consorzio di bonifica 
Auser-Bientina (con sede 
a Santa Margherita Ca-
pannori, LU); tra gli inter-
venti si segnalano quelli al-
la confluenza tra Ozzeri e 
Serchio, a Corte Beltempo, 
nell’Oltreserchio, sul Fosso 
Lobaco, sul Solco dei Colli, 
sul Rio Frizzone e sul Rio 
Tazzera. 
 

Veneto 
ARGINI  

RIPRISTINATI  
 

Il Consorzio di bonifica 
Acque Risorgive  (con se-
de a Venezia Mestre) ha 
aperto un nuovo cantiere 
per il ripristino di tratti fra-
nati ed il consolidamento 
degli argini di alcuni canali 
nel territorio dell’Alta Pa-
dovana. Saranno sistemati 
alcuni tratti dei corsi d’ac-
qua, che nel recente pas-
sato sono stati compro-
messi dalle piene verifica-
tesi a causa di eventi allu-
vionali. Con i fondi messi a 
disposizione dalla Regione 
Veneto e grazie all’intesa 
con le Amministrazioni Co-
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munali saranno rimessi in 
efficienza più di tre chilo-
metri di rete scolante. I la-
vori, per una spesa com-
plessiva di 700.000 euro (2 
progetti distinti: uno da 
250.000 euro e l’altro da 
450.000), interesseranno: 
il fiumicello Tergola nei co-
muni di Vigonza, Campo-
darsego, San Giorgio delle 
Pertiche; lo scolo Vandura 
nei comuni di Santa Giu-
stina in Colle e San Gior-
gio delle Pertiche; lo scolo 
Rio dell’Arzere in comune 
di Cadoneghe; il Muson 
Vecchio nei comuni di 
Camposampiero, Borgoric-
co e Massanzago: saranno 
consolidati gli argini e ripri-
stinati i tratti franati. 
 

Calabria 
ANCORA UN  
TASSELLO 

 

Alla crisi di risorse e di op-
portunità si risponde con la 
continua ed incessante in-
tesa con i Comuni e con 
l’intero territorio: è stato 
così siglato e formalizzato 
un altro Protocollo d’Intesa 
fra il Consorzio di bonifi-
ca Ionio Catanzarese  
(con sede a Catanzaro) e 
l’Amministrazione Comu-
nale di Marcellinara. Le at-
tività di programmazione 
comune (reciproca acqui-
sizione di Piano Regolato-
re Generale del Comune, 
Programma Provvisorio di 
Bonifica e Regolamento 
Polizia Idraulica) si aggiun-
gono ad altri interventi, che 
vanno dalla pulizia dei ca-
nali fino a casi di manu-
tenzione e creazione di 
opere idrauliche a servizio 
delle aree urbanizzate; il 
beneficio si estende anche 
alle comunità limitrofe in 
una visione d’assieme sia 
dal punto di vista econo-
mico-produttivo che da 

quello della tenuta idro-
geologica.  
 

Toscana 
RICERCARE IL 
CONFRONTO 

 

In una sala affollata di cit-
tadini ed Autorità, si è te-
nuto nelle scorse settima-
ne a Venturina, sede con-
sortile in provincia di Li-
vorno, il Convegno di ren-
dicontazione 2012 del 
Consorzio di bonifica Al-
ta Maremma . Si è parlato 
dell’ acquisizione del com-
prensorio “n. 34 – Arcipe-
lago Toscano”, della sicci-
tà estiva che ha reso ne-
cessario razionalizzare la 
risorsa idrica, degli eventi 
meteorici calamitosi che 
hanno impegnato mezzi e 
personale consorziali, del-
lo sviluppo degli interventi 
strutturali, quali il rinforzo 
degli argini del fiume Cor-
nia, la sistemazione del 
corso d’acqua Riomerdan-
cio, la sempre più vicina 
realizzazione della cassa 
di espansione sul fiume 
Pecora. Ai lavori è interve-
nuta anche l’Unione Re-
gionale Bonifiche To-
scana (URBAT) , che ha 
sottolineato come rendere 
pubblicamente conto, una 
volta all’anno, dell’attività 
svolta e dei risultati ottenu-
ti sia un buon modo di por-
si alla cittadinanza ed ai 
consorziati.  
 

Sardegna 
NUOVA EFFICIEN-

ZA IRRIGUA  
 

Viva soddisfazione è stata 
espressa dal Consorzio di 
bonifica Nord Sardegna  
(con sede ad Ozieri, SS) 
per il finanziamento di euro 
4.840.000, stanziato dalla 
Regione Sardegna per 
l’ammodernamento del si-

stema irriguo nel territorio 
dell’Anglona, dove sarà 
anche completata l’instal-
lazione dei contatori per la 
misurazione dei consumi 
idrici; i comuni interessati 
sono Valledoria, Santa 
Maria Coghinas, Sedini, 
Badesi, Perfugas, Borti-
giadas e Laerru. All’oriz-
zonte c’è anche l’avvio dei 
lavori per la sostituzione 
dell’ultimo tratto di canalet-
ta “a cielo aperto”, presen-
te nella Bassa Valle del 
Coghinas.  
 

Veneto 
TORRENTE  

MEZZANE: LA 
PROPOSTA APV 

 

“Il progetto complessivo 
per risolvere le criticità i-
drauliche dei territori attra-
versati dal torrente Mez-
zane nei comuni veronesi 
di Lavagno, Caldiero e 
Mezzane di Sopra, neces-
sita di un investimento di € 
4.500.000 ma già con 1 
milione si potrà dare una 
consistente risposta alle 
esigenze di sicurezza i-
drogeologica della popola-
zione colpita da una tragi-
ca alluvione il 16 maggio 
scorso.” Ad affermarlo è il 
Consorzio di bonifica Al-
ta Pianura Veneta  (con 
sede a San Bonifacio, VR), 
che lancia anche una pro-
posta di suddivisione degli 
oneri: 700.000 euro a pro-
prio carico, cui aggiungere 
150.000 euro da “Veneto 
Strade” ed altrettanti com-
plessivamente dai bilanci 
dei Comuni interessati. I 
lavori da realizzare, in at-
tesa di reperire ulteriori ri-
sorse per completare l’in-
tero progetto, punterebbe-
ro a contenere le portate in 
caso di piena, provveden-
do alla sistemazione idrau-
lica dell’alveo attraverso il 



 

 

rinforzo e la ricostruzione 
di argini, nonché l’elimina-
zione di alcune strozzature 
che intralciano il defluire 
delle acque. 
 

Umbria 
CLITUNNO: RI-

QUALIFICAZIONE  
AMBIENTALE  

 

Sono in avanzata fase di 
realizzazione, da parte del 
Consorzio della Bonifi-
cazione  Umbra (con sede 
a Spoleto, PG), i lavori fi-
nanziati dalla Regione 
Umbria e relativi alla riqua-
lificazione ambientale del 
fiume Clitunno dal tratto, 
che va dalle storiche fonti 
alla località Casco dell’Ac-
qua nei comuni di Campel-
lo e Trevi. Gli interventi 
sono iniziati a fine Agosto 
per tenere conto dei pro-
cessi riproduttivi della fau-
na e della flora, costante-
mente seguiti dal Diparti-
mento di Biologia Cellulare 
ed Ambientale dell’Univer-
sità di Perugia. I lavori già 
eseguiti riguardano la si-
stemazione idraulica della 
fossa Nuova e del fosso 
Marroggiola; lungo il per-
corso sono state inoltre re-
cuperate le paratoie stori-
che, in località Pissignano, 
ed il lavatoio sul fiume Cli-
tunno, in località Tre Ponti; 
è inoltre già stata in gran 
parte realizzata la pista di 
servizio posizionata in si-
nistra idraulica. 
 

Lazio 
NATURA CONTRO 
INQUINAMENTO  

 

Nascerà al lido di Latina il 
primo intervento nell’ambi-
to del locale progetto co-
munitario Life Rewetland: 
500 milioni di euro saranno 

destinati alla realizzazione 
di un’area di fitodepurazio-
ne, ampia 10 ettari; miglio-
rerà la qualità delle acque 
sversate in mare dai cana-
li, diventando al contempo 
un’oasi naturale, utile so-
prattutto per i flussi migra-
tori di uccelli dal  vicino  
lago  di  Fogliano.  Il   pia-
no complessivo, finanziato 
dall’Unione Europea con 
3.700.000 euro, interesse-
rà il litorale fino a Sabau-
dia e, avendo capofila il 
Comune di Latina, vede 
coinvolti una serie di sog-
getti, tra cui il Consorzio 
di bonifica Agro Pontino  
(con sede a Latina). 
 

Emilia-Romagna 
UN’ATTIVITA’  
DIDATTICA DI  

SUCCESSO 
 

Il Consorzio di bonifica 
di Piacenza (con sede a 
Piacenza) si rivolge al 
mondo della scuola offren-
do, anche per l’anno sco-
lastico in corso, 5 progetti 
formativi: l’ente consortile 
riproporrà il concorso a 
premi, indetto dall’ URBER 
(Unione Regionale Boni-
fiche Emilia-Romagna) , 
ma la novità di quest’anno 
è rappresentata dallo spet-
tacolo teatrale, rivolto e-
sclusivamente alle scuole 
superiori, organizzato in 
collaborazione con UR-
BER, dal titolo “Terra dura 
in Multicolor” e che raccon-
ta la storia delle Bonifiche 
a partire dai primi canali in 
epoca romana sino alle 
moderne pompe idrovore; 
un altro progetto prevede 
un’animazione teatrale in 
classe, rivolta ai giovani 
delle scuole elementari e 
medie; altro percorso for-
mativo è l’Aula Verde sul-

l’Arda per attività didattiche 
legate ai fossili del Piacen-
ziano. Naturalmente, ri-
mangono attive le visite 
guidate alle dighe del Mo-
lato e di Mignano ed al-
l'impianto idrovoro Finarda. 
Infine proseguirà, con l'ar-
rivo della primavera, l'atti-
vità all'Aula Blu nel Parco 
del Trebbia, a Mirafiori di 
Rivergaro. Queste iniziati-
ve hanno raggiunto numeri 
da record: soltanto nello 
scorso anno scolastico so-
no stati circa tremilacin-
quecento gli studenti coin-
volti. 
 

Lombardia 
CONSORZIO, 
PRESENTE! 

 

Il Consorzio di bonifica 
Est Ticino Villoresi  (con 
sede a Milano) è interve-
nuto al convegno “L’Acqua 
è uguale per tutti – Tutela, 
progettazione, qualità e 
gestione di una risorsa pri-
maria”, organizzato a Ce-
sate dalla locale Ammini-
strazione Comunale; l’ente 
consortile, in vista di Expo 
2015, ha presentato un 
contributo relativo alla va-
lorizzazione dell’acqua co-
me risorsa primaria per l’a-
gricoltura e non solo. L’ET-
Villoresi  ha anche parte-
cipato alla 87ª edizione 
della Fiera di Merci e Be-
stiame di San Zeno, tenu-
tasi a Bereguardo. In uno 
spazio dedicato, presso il 
Teatro del Castello, i tec-
nici consorziali hanno in-
contrato agricoltori e citta-
dini, testimoniando l’atten-
zione dell’ente alle iniziati-
ve sul territorio come utile 
momento di divulgazione. 
 

 


